SMEATON

Il primo ingegnere con esperienza nel campo scientifico che si occupò della forza del vapore fu JOHN SMEATON (1724-1792), un uomo ben noto per avere realizzato il faro di Eddystone.

Da giovane, egli si interessò ad una macchina di Newcomen installata in una miniera di carbone nei pressi della casa paterna, sullo Yorkshire.

In seguito egli si soffermò molto sulla costruzione e sul funzionamento delle macchine da lui osservate.nel 1767 costruì una macchina per sostituire i cavalli nel sollevamento dell’acqua dal New River, in Londra,ad un serbatoio posto ad un livello superiore.

Tale macchina non corrispose però alle aspettative e per tanto nel 1729, nella sua officina privata egli portò a termine una macchina sperimentale con un cilindro di 25 cm di diametro, e con una corsa di 96,5 cm.

Egli ottenne inoltre da William Brown un elenco di circa 100 macchine esistenti nell’Inghilterra settentrionale con i particolari circa il rendimento di 15 di esse, i cui cilindri variavano tra i 50 e i 100 cm di diametro; inoltre Leupold raccolse ulteriori dati a proposito di 18 macchine esistenti in Cornovaglia.

Da tali informazioni ricavo che le macchine, consumando un Bushel di carbone, equivalente a circa 38 kg, sollevavano in media 2540 tonnellate di acqua ad un’altezza di 30,48 cm.

La pressione media sugli stantuffi era di circa 470 grammi per centimetro quadrato, pressione questa che non superava di sicuro quella ottenuta nella macchina ideata da Newcomen.

Nel 1772 Smeaton compilò una tabella che riportava le dimensioni degli organi principali delle macchine provviste di cilindri di diametro fino a 183 cm; nello stesso anno Leupold progettò e controllò, per conto della società mineraria di Long Beaton, nel NorthUmberland, la costruzione di una macchina il cui cilindri misurava 132 cm di diametro circa.

In seguito al perfezionamento dei particolari e della lavorazione, in special modo nell’alesatura del cilindro per la quale addirittura costruì un apposita fresa nella ferreria di Carron, la macchina di Long Beaton poteva effettuare un lavoro utile di circa 4290 t di acqua a 30,48 cm per Bushel,  il che significava un progresso notevole rispetto ai normali rendimenti di allora.

Nel 1775 Smeaton progettò una macchina con cilindro di 165 cm circa di diametro per prosciugare i bacini di carenaggio di Kronstad in Russia e, quasi contemporaneamente, costruì la sua macchina più famosa quella di Chacawater nella Cornovaglia, la quale aveva il cilindro di 180 cm di diametro.

Smeaton che poteva disporre di conoscenze tecnologiche e di mezzi di costruzione non accessibili a Newcomen, raddoppiò quasi il rendimento della macchina a vapore a scarico e atmosfera, portando le prestazioni di tale tipo di macchina al massimo livello possibile. Questo era comunque estremamente basso, soprattutto a causa della grande quantità di calore che veniva perduta facendo condensare il vapore all’interno del cilindro.

Leupold considerava le prestazioni della sua macchina di Long Beaton come esemplari, eppure, ammettendo che per la produzione di calore venisse impiegato carbone di bassa qualità, con solamente 6600cal per kilogrammo, i suoi calcoli mostravano che il rendimento termico globale si aggirava intorno all’1%.

Malgrado l’enorme consumo di carbone rispetto al lavoro compiuto, la macchina di Newcomen non ebbe rivali per più di sessant’anni; essa costituì il fattore principale nello sfruttamento delle risorse minerarie in Gran Bretagna, e la base dello sviluppo industriale del paese. Vi erano comunque notevoli limitazioni a questa macchina.

Essa era in sostanza una macchina a semplice effetto, in quanto il collegamento a catena tra lo stelo dello stantuffo e l’estremità del bilanciere impediva qualsiasi spinta nella corsa verso la parte superiore del cilindro.

Per ottenere un movimento rotatorio, la macchina poteva essere dotata di una biella, che azionava un albero a gomito e trascinava un volano. 

In questo caso, il bilanciere doveva essere sovraccaricato alle estremità dell’albero a gomito, tanto da produrre la necessaria pressione verso il basso sul perno di biella, durante la corsa dello stantuffo verso l’alto.

La macchina di Newcomen fu spesso impiegata al posto dei cavalli per portare in superficie il carbone da pozzi poco profondi.

Altrimenti, la macchina poteva essere impiegata per pompare, in un serbatoio posto a un livello superiore, dell’acqua che veniva poi fatta ricadere su una ruota idraulica che azionava macchinari.

Questo metodo consentiva di ottenere movimento uniforme necessario in industrie come quelle della filatura del cotone.

Smeaton la impiegò inoltre per ottenere un movimento a inversione di marcia, usando una ruota idraulica la quale per metà della sua larghezza era provvista di una serie di secchi disposti a destra, mentre l’altra metà aveva i sacchi disposti a sinistra.

Il funzionamento molto semplice, avveniva deviando l’acqua da una parte o dall’altra a seconda delle necessità.

